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BOZZA 

SCHEMA CONTRATTO DI APPALTO

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemila ……. (……….) il giorno ……. del mese di ……. nella sede della stazione appaltante

sita in Buttigliera Alta, alla via Reano n. 3,  avanti  a me dott.  ……, autorizzato  a ricevere atti  e

contratti nell’interesse dell’Amministrazione, sono comparsi:

- il  Geom. De Vecchis Giovanni  nato a Bari il  02/08/1955, Responsabile dell’Area Servizi  Tecnici

LL.PP./Manutenzione del Comune di Buttigliera Alta, Codice Fiscale nº 03901620017, incaricato dal

Sindaco con decreto nº………………….. del  ………………….. ed autorizzato a stipulare i contratti

per le materie di competenza della propria Area, ai sensi dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi

sull’ordinamento  degli  enti  locali  approvato  con Decreto  legislativo  18  agosto  2000,  nº.  267  e

dell’art.  22,  dello  Statuto  del  Comune,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale

17.02.2000,  nº 4, domiciliato per la carica in Buttigliera Alta,  Via Reano n. 3, il  quale agisce nel

presente atto a nome, per conto e nell’interesse del Comune suddetto;

Il…………………..…………………..…………………..  nato  a…………………..il…………………..,  residente

in ……..…………………..…………………..,C.F.…………………..…………………..………………….            il

quale  interviene  nel  presente  atto  nella  sua  qualità  di…………………..…………………..

dell’Impresa  …………………..…………………..,  Capitale  Sociale  €…………………..Codice  Fiscale

………………….., con sede legale e domicilio fiscale in ………………….. –………………….., iscritta nel

Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di Torino

al nº                            …………, come risulta dal Certificato della Camera di Commercio, Industria,

Artigianato e Agricoltura di Torino – Ufficio Registro delle Imprese - in data………………….., ------------

Della  identità  personale  e  capacità  giuridica  di  detti  comparenti,  io  dott.  ………….  sono

personalmente certo.

PREMESSO CHE

- con  provvedimento  n.  ……..  del  ……..,  esecutivo  a  norma  di  legge,  l’Amministrazione  ha

approvato  il  progetto  definitivo-esecutivo  dei  lavori  di  “Riqualificazione  urbana  dell’area

comunale circostante la sede municipale”, per una spesa complessiva di € 273.686,41 (euro

duecentosettantatremilaseicentoottantasei/41);

- con successivo provvedimento n. …….. del ……. l’Amministrazione ha deliberato di procedere

all’affidamento dei lavori mediante procedura di gara con il criterio……………………..;

- con provvedimento n. ….. del ……, l’appalto è stato aggiudicato in via definitiva all’impresa

…….. con sede in ……  con il ribasso del …….. % sull’importo a base d’asta di € ………. e, quindi,

per un importo dei lavori da appaltare di € ……… e di € ……. per oneri per la sicurezza, oltre

I.V.A., così come si evince dal relativo verbale di gara;

- in esecuzione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, con nota del …… l’impresa è

stata invitata a produrre la documentazione necessaria ai fini della stipula del contratto;



- è stata verificata in particolare la regolarità del DURC e delle certificazioni antimafia acquisite;

-  con nota del ……. l’impresa ha presentato la documentazione richiesta ed ha costituito, ai sensi

dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, la cauzione definitiva per un importo di € …….. (o ridotta del

50% ex art. 40, comma 7, del D.Lgs. 163/06) a mezzo garanzia fideiussoria (precisare se bancaria o

assicurativa o rilasciata da intermediari  finanziari,  ex art.75,  c.3 D.Lgs 163/06)  emessa in data…

dalla Società… ;

- il legale rappresentante dell’impresa ed il responsabile del procedimento hanno dato atto nel

verbale sottoscritto  in  data ….,  in  virtù  di  quanto disposto  dall’art.  106,  comma 3,  del  D.P.R.  5

ottobre 2010, n. 207, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei

lavori oggetto del presente contratto.

Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue:

ARTICOLO 1 - PREMESSA

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto.

ARTICOLO 2 - OGGETTO DELL’APPALTO

L’Amministrazione concede all’impresa con sede in ……. alla via ……… che, accetta senza riserve,

l’appalto  relativo  ai  lavori  di  “Riqualificazione  urbana  dell’area  comunale circostante  la  sede

municipale”.

ARTICOLO 3 - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

1) L'appalto  viene  affidato  ed  accettato  sotto  l'osservanza  piena,  assoluta,  inderogabile  e

inscindibile  delle  norme,  condizioni,  patti,  obblighi,  oneri  e  modalità  dedotti  e  risultanti  dal

capitolato speciale d'appalto, integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche

progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare.

2) Sono  estranei  al  contratto  e  non  ne  costituiscono  in  alcun  modo  riferimento  negoziale  il

computo metrico estimativo allegato al progetto.

3) Sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le

quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i prezzi unitari delle stesse

singole lavorazioni offerti dall’appaltatore in sede di gara, se non limitatamente a quanto previsto

dagli artt. 4 - 5 del presente contratto.

ARTICOLO 4 - AMMONTARE DELL’APPALTO E  TERMINI DI PAGAMENTO

Il corrispettivo dovuto dall’Amministrazione all’esecutore per il pieno e perfetto adempimento del

contratto, comprensivo degli oneri per la sicurezza, è fissato in  € ………, oltre IVA nella misura di

legge. La contabilizzazione dei lavori è stabilita a corpo.

I  pagamenti  in  acconto  saranno effettuati,  previa  verifica delle condizioni  di  eseguibilità  degli

stessi, entro trenta giorni dall’emissione del certificato di pagamento.  



Il Capitolato speciale di appalto riporta in dettaglio la suddivisione dell'importo complessivo a base

di  gara  secondo  le  singole  categorie  lavorative  costituenti  l'appalto,  indicando  la  categoria

generale   o  specializzata  considerata  prevalente,  nonché  tutte  le parti,  con  relativi  importi  e

categorie, che sono subappaltabili o scorporabili a scelta del concorrente. 

Il  contratto  è stipulato interamente “a corpo” ai  sensi  dell'articolo 326,  secondo comma, della

legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato “F” e art. 90 del RG, per cui l’importo contrattuale resta fisso

e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva

verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti lavori.

Ai fini del successivo articolo 5 comma 4 l'elenco prezzi allegato al Capitolato Speciale d'appalto,

con applicazione del ribasso offerto in sede di gara costituisce l'elenco dei prezzi unitari. 

Il pagamento della rata di saldo sarà effettuato entro il termine di …………. giorni, previa verifica

della conformità complessiva ed in presenza del certificato di collaudo o di regolare esecuzione.

ARTICOLO 5 - INVARIABILITA’ DEL CORRISPETTIVO

1. I prezzi del presente appalto si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori.

2. Non  è  prevista  alcuna revisione  dei  prezzi  e  non  trova  applicazione  l’articolo  1664,  primo

comma, del codice civile, ad eccezione di quanto stabilito dall’art.550 della Legge 30/12/2004,

n°311.

3. Dovendosi procedere alla definizione di nuovi prezzi si fa riferimento all’articolo 136 del RG.

4. L’elenco dei prezzi unitari, come definito al precedente art. 3 comma 5, è vincolante per la

valutazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi

dell’articolo 25 della Legge, e artt. 134-135 del RG e 10-11-12 del RG.

5. Dovendosi eseguire categorie di lavori non precisate ed impiegare materiali per i  quali non

risulta fissato il prezzo contrattuale, si dovrà prioritariamente provvedere all'utilizzo dei prezzi unitari

contenuti  negli  Elenchi  Prezzi  della  Regione  Piemonte   vigenti  alla  data  dell'appalto  e,  in

mancanza, alla formazione di nuovi prezzi con le modalità di cui all'art. 136 RG.

ARTICOLO 6 - DIRETTORE DI CANTIERE

Il nominativo e i riferimenti del direttore di cantiere, dovranno essere comunicati per iscritto alla

Direzione Lavori prima dell’inizio lavori.

ARTICOLO 7 - TERMINI PER INIZIO, ULTIMAZIONE LAVORI E PENALI

L’appaltatore si obbliga ad eseguire i lavori entro il termine di 173 (centosettantatre) giorni naturali

consecutivi  decorrenti  dalla  data  del  verbale  di  consegna dei  lavori.  Qualora  cause  di  forza

maggiore,  condizioni  climatologiche  od  altre  circostanze  speciali  che  impediscano  in  via

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su

segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. 



Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari

allo 1 per mille (Euro uno ogni mille euro) dell’importo contrattuale.

La medesima misura della penale trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data concordata e fissata dal programma dei lavori;

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore

dei lavori;

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o

danneggiati.

Tutte  le  penali  di  cui  al  presente  articolo  sono  contabilizzate  in  detrazione  in  occasione  del

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10

per  cento  dell’importo  contrattuale;  qualora  i  ritardi  siano  tali  da  comportare  una  penale  di

importo  superiore  alla  predetta  percentuale  il  Comune  si  riserva  la facoltà  di  procedere  alla

risoluzione del contratto. 

Per  il  presente  contratto  non  verrà  applicato  il  premio  di  accelerazione  qualora  l’ultimazione

avvenga in anticipo rispetto al termine contrattuale. 

Le  penali  verranno  applicate  con  deduzione  dall’importo  del  Conto  Finale,  anche  mediante

escussione della cauzione definitiva ove necessario..

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

ARTICOLO 8 - PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI

1. I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronoprogramma  (articolo 42 del R.G.) costituente

documento contrattuale e al conseguente programma esecutivo (art. 45 comma 10 del RG) che

l’appaltatore è obbligato a presentare prima dell’inizio dei lavori.

2. Tutti  i  lavori  devono essere eseguiti  secondo le migliori  regole d’arte  e  le prescrizioni  della

Direzione Lavori  in  modo che l’opera risponda perfettamente  a tutte  le condizioni  stabilite  nel

Capitolato Speciale d’Appalto e relativi disegni, nonché alle norme e prescrizioni in vigore.

3. L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione Lavori e

con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di altre opere nell’edificio

affidate  ad  altre  ditte  con  le  quali  l’Appaltatore   si  impegna  ad  accordarsi  per  appianare

eventuali divergenze al fine del buon andamento dei lavori.

4. L’Appaltatore è altresì tenuto all’osservanza dei principi di sicurezza contenuti nella valutazione

dei rischi propri dell’impresa ai sensi del D.Lgs. 626/94 e di quelli contenuti nei piani di sicurezza di

cui al successivo articolo 28. 

5. In ogni  caso è soggetto  alle disposizioni  che il  Direttore  dei  Lavori  e il  Coordinatore  per  la

sicurezza in fase di esecuzione vorranno impartire.



6. L’Appaltatore  ferme  restando  le  disposizioni  del  presente  articolo,  ha  facoltà  di  svolgere

l’esecuzione dei lavori nei modi che riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola d’arte

nel termine contrattuale. Circa la durata giornaliera dei lavori si applica l’art. 27 del CG.

7. La Direzione dei lavori  potrà però a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine

nella  esecuzione  dei  lavori  senza  che  per  questo  l’Appaltatore  possa  chiedere  compensi  od

indennità  di  sorta.  L’Appaltatore  dovrà pertanto  sottostare  a tutte  le disposizioni  che verranno

impartite dalla Direzione dei Lavori.

ARTICOLO 9 - TERMINI PER IL COLLAUDO O PER IL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro e non oltre tre mesi dalla data di ultimazione

dei lavori.

ARTICOLO 10 -  OBBLIGHI DELL’ESECUTORE 

L’appalto viene concesso dall’Amministrazione ed accettato dall’impresa sotto l’osservanza piena

ed assoluta delle condizioni e delle modalità previste nei seguenti documenti:

- capitolato speciale d’appalto (Tav. 17a e Tav. 17b);

- elaborati grafici e tecnici progettuali (da Tav 1 a Tav. 16):

-  atti  relativi  all’approvazione  del  progetto:  ivi  inclusi  visti,  pareri,  autorizzazioni  ed  assensi

comunque denominati;

- cronoprogramma dei lavori (Tav. n. 18);

- piano di sicurezza e coordinamento redatto dalla stazione appaltante;

- piano operativo di sicurezza redatto dall’impresa ai sensi dell’art. 131, comma 2, lett. c) del D.Lgs.

12 aprile 2006, n. 163; l’impresa, ai sensi dell’art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006, si impegna a redigere

ed  a  trasmettere  all’Amministrazione,  comunque  prima  della  consegna  dei  lavori,  eventuali

proposte integrative del piano di sicurezza, nonché del piano operativo di sicurezza. 

Tutti  i  suddetti  documenti,  visionati  e  già  controfirmati  dalle  parti  per  integrale  accettazione,

rimangono depositati  in atti  e sono parte integrante del presente contratto,  anche se a questo

materialmente non allegati. 

ARTICOLO 11 - ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE.

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri ed obblighi già previsti dal Capitolato speciale

d’appalto e dal presente schema, oltre a  quelli a lui imposti dalle vigenti norme.

2. In  ogni  caso  si  intendono  qui  richiamati  e  compresi  nei  lavori,  e  perciò  a  carico

dell’appaltatore, gli oneri di cui all’art. 5 CG:

a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri;

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera;

c) attrezzi  e  opere  provvisionali  e  quanto  altro  occorre  alla  esecuzione  piena  e

perfetta dei lavori;



d) rilievi, tracciati,  verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal

giorno  in  cui  comincia  la  consegna  fino  al  compimento  del  collaudo  provvisorio  o

all’emissione del certificato di regolare esecuzione;

e) le vie di accesso al cantiere;

f) la  messa  a  disposizione  di  idoneo  locale  e  delle  necessarie  attrezzature  per  la

direzione dei lavori;

g) g)passaggi, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di

piante, per depositi od estrazioni di materiali;

h) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all’emissione del

certificato di esecuzione;

i) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del D.Lgs. 626/94 e s.m.i..

3. L'appaltatore ha l'onere di aggiornare, con l'approvazione del DL, gli elaborati di progetto

in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive adottate, ai sensi dell'art. 15.3 del RG.

4. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di

osservare e far  osservare al  proprio  personale le norme di  legge e di  regolamento,  anche

mediante il direttore di cantiere di cui all’art. 7 precedente. 

5. L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle

leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori,

come previsto dagli artt. 6, 7 e 13 del CG.

6. Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui al successivo articolo 37, nonché quelli

relativi  alla provvista  ed installazione del  cartello di  cantiere  secondo le modalità standard

dell'Ente appaltante.

7. L’appaltatore si fa espressamente carico di consegnare al Direttore dei Lavori, anche ai fini

della liquidazione dei corrispettivi, tutte le certificazioni, documenti e collaudi, comprensivi degli

schemi  grafici  identificativi  relativi  al  luogo  di  installazione  dei  singoli  elementi  costruttivi

(materiali  o  prodotti  classificati)  da  allegare  alla  dichiarazione  di  corretta  posa  in  opera,

redatta  ai  sensi  del  D.M.  04/05/98,  che  sarà  poi  necessario  allegare  alla  domanda  di

sopralluogo  degli  organi  competenti  finalizzata  all’ottenimento  del  C.P.I.,  entro  30  giorni

dall’ultimazione del singolo intervento alla quale la certificazione o il documento o il collaudo o

gli schemi grafici si riferiscono.

ARTICOLO 12 -   SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI

Per  la  sospensione  e  ripresa  dei  lavori  trovano  applicazione  le  disposizioni  contenute

rispettivamente agli artt. 158 e 159 del D.P.R. n. 207/2010.

ARTICOLO 13 -  VARIANTI

Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’appaltatore se

non  è  disposta  dal  direttore  dei  lavori  e  preventivamente  approvata  (dal  Responsabile  del



Procedimento o dall’Ente Appaltate ai sensi dell'art.  134 comma 10 dello RG) nel rispetto delle

condizioni e dei limiti indicati all’articolo 25 della Legge. 

ARTICOLO 14 -  REVISIONE PREZZI

La revisione prezzi non è ammessa, fatto salvo quanto disposto dall’art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 in

materia di adeguamento dei prezzi.

ARTICOLO 15 -  LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI.

1. Ai sensi dell'articolo 8, comma 3 bis del Decreto Legge n. 192/2014 e s.m.i., in deroga al divieto

posto  dall’art.  140,  comma  1  del  D.P.R.  207/2010,  per  i  contratti  di  appalto  relativi  a  lavori

disciplinati  dal d.lgs 163/2006 s.m.i.  affidati  a seguito di  gare bandite  dal  21 agosto 2013 al  31

dicembre  2015  è  prevista  un  anticipazione  del  20%  dell’importo  contrattuale  da  versare

all’esecutore;  ai  sensi  dell’art.  26-ter  della L  98/2013  art.  124  comma 1  del  D.P.R.  207/2013,  in

deroga al divieto sancito dall’art. 140 comma 1 del D.P.R. 207/2010, l’erogazione dell’anticipazione

è subordinata alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari

all’anticipazione  maggiorato  del  tasso  di  interesse  legale  applicato  al  periodo  necessario  al

recupero dell’anticipazione, secondo cronoprogramma dei lavori; ai sensi dell’art. 26 ter L. 98/2013

e  art.  124,  comma  2  del  D.P.R.  207/2013,  l’importo  della  garanzia  viene  gradualmente  e

automaticamente ridotto nel corso dei lavori in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione

da parte della stazione appaltante: ai sensi dell’art. 26 ter L. 98/2013 e art. 140 comma 2  del D.P.R.

207/2013 e art. 1282 del Codice Civile l’anticipazione viene erogata all’esecutore entro 15 giorni

dalla data di effettivo inizio dei lavori e la ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga la

stazione appaltante al pagamento degli interessi – art. 1282 c.c.; ai sensi dell’art. 26 ter L. 98/2013 e

art.  140 comma 3  del D.P.R.  207/2013, il  mancato rispetto  dei tempi contrattuali  determina la

decadenza  dell’anticipazione  sulle  somme  restituite  sono  dovuti  gli  interessi  a  tasso  legale  a

decorrere dalla data di erogazione dell’anticipazione.

2. All’appaltatore  verranno  corrisposti  i  pagamenti  in  acconto  al  maturare  di  ogni  stato  di

avanzamento dei lavori di importo netto non inferiore a Euro 50.000,00 previa consegna da parte

dell’appaltatore al Direttore Lavori delle certificazioni di cui all’art.12 comma 7. 

3. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni, la stazione appaltante

dispone  comunque  il  pagamento  in  acconto  degli  importi  maturati  fino  alla  data  della

sospensione prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 2, ai sensi dell’art. 114 comma 3

del RG.

4. Il pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà effettuato dopo

l’ultimazione dei lavori.

5. Il residuo credito è pagato, quale rata di saldo, entro 90 giorni dall'emissione del certificato di

Collaudo/Regolare  Esecuzione,  unitamente  allo  svincolo  della  garanzia  fideiussoria,  con  le

modalità dell’art. 28 comma 9 della Legge e artt. 205 e 102 del RG, previa presentazione da parte

dell’appaltatore  di  dichiarazione  sottoscritta  dal  Direttore  dei  Lavori  attestante  l’avvenuta



consegna di tutte le certificazioni, i documenti o i collaudi necessari per corredare la domanda di

rilascio del C.P.I.

6. Il  pagamento  dell'ultima  rata  di  acconto  e  del  saldo  non  costituiscono  presunzione  di

accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

ARTICOLO 16 -   MATERIALI E DIFETTI DI COSTRUZIONE. 

1. L’appaltatore dovrà sottoporre di volta in volta alla Direzione dei lavori i campioni dei materiali

e delle forniture che intende impiegare, corredati ove necessario di scheda tecnica che assicuri le

specifiche caratteristiche descritte nel Capitolato speciale.

2. Per l’accettazione dei materiali valgono le norme dell’art. 15 CG.

3. L’Appaltatore è libero di scegliere il  luogo ove prelevare i materiali fatte salve le prescrizioni

dell’art. 16 e 17 CG, nonchè quelle specifiche contenute nel Capitolato Speciale.

4. Verificandosi difetti di costruzione o la presunzione della loro esistenza si applicherà l’art. 18 CG.

ARTICOLO 17 -  CONTROLLI E VERIFICHE. 

1. Durante  il  corso  dei  lavori  la  stazione  appaltante  potrà  effettuare,  in  qualsiasi  momento,

controlli e verifiche sulle opere eseguite e sui materiali impiegati con eventuali prove preliminari e

di funzionamento relative ad impianti ed apparecchiature, tendenti ad accertare la rispondenza

qualitativa e quantitativa dei lavori e tutte le prescrizioni contrattuali.

2. Si  richiamano  inoltre  gli  oneri  della  Ditta  circa  la  garanzia  e  la  perfetta  conservazione  di

manufatti e impianti di cui all’art. 11 comma 2 lettera h precedente.

3. I  controlli  e  le  verifiche  eseguite  dalla  stazione  appaltante  nel  corso  dell’appalto  non

escludono la responsabilità dell’appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di parte di essa,

o  dei  materiali  impiegati,  né  la  garanzia  dell’appaltatore  stesso  per  le parti  di  lavoro  e  per  i

materiali già controllati.

4. Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’appaltatore, né

alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante.

ARTICOLO 18 -  OBBLIGHI DELL’ESECUTORE NEI CONFRONTI DEI PROPRI LAVORATORI DIPENDENTI

L’impresa dichiara di  applicare ai  propri  lavoratori  dipendenti  i  vigenti  C.C.N.L.  e  di  agire,  nei

confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai

contratti medesimi.

L’impresa si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, fiscale,

previdenziale,  assistenziale,  assicurativa,  sanitaria,  previste  per  i  dipendenti  dalla  vigente

normativa, con particolare riguardo a quanto disposto dall’articolo 118 del D.Lgs. n. 163/2006.



ARTICOLO 19 -  DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come disposto

dall’art. 118 D.lgs. 163/2006.

E’ consentito il subappalto di prestazioni e/o lavorazioni nella misura, alle condizioni e con i limiti e

le modalità previste dalle norme vigenti.

La  Stazione  appaltante  non  provvede  al  pagamento  diretto  dei  subappaltatori.  Pertanto

l’appaltatore è tenuto all’obbligo previsto in tale ipotesi di cui all’art. 18 comma 3 bis L. 55/90.

Qualsiasi modificazione o trasformazione delle ragioni sociali ovvero della fisionomia giuridica delle

ditte aggiudicatrici deve essere comunicata e documentata, pena la sospensione dei pagamenti,

all’Amministrazione,  la quale provvede a prenderne atto con determinazione del dirigente, previa

acquisizione  della  certificazione  antimafia  nonché  della  comunicazione  prevista  dall’art.  1,

comma 1, del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187.

ARTICOLO 20 -  CAUZIONE DEFINITIVA

L’esecutore, a garanzia degli impegni da assumere con il presente contratto, ha costituito, ai sensi

dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006  e dell’art. 123 del D.P.R. n. 207/2010, la cauzione definitiva di €

…….., a mezzo garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari,

ex art.75, c.3 D.Lgs 163/06 emessa in data …… dalla Società ........

Tale cauzione sarà progressivamente svincolata ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, a misura

dell’avanzamento  dei  lavori,  nel  limite  massimo  dell’80%  dell’iniziale  importo  garantito.

L’ammontare  residuo,  pari  al  20%  dell’iniziale  importo  garantito,  sarà  svincolato  secondo  la

normativa vigente.

L’Amministrazione  ha  diritto  di  valersi  sulla  predetta  cauzione,  nel  caso  di  inadempienze

contrattuali da parte dell’impresa.

N.B.  :  L’importo della garanzia e del  suo eventuale rinnovo è ridotto del  50% per gli  operatori

economici  in possesso della certificazione del  sistema di qualità ex comma 7,  art.  40 D.Lgs.  n.

163/06.

ARTICOLO 21 -  POLIZZA ASSICURATIVA

Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure e adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle

opere,  all’ambiente,  alle  persone  e  alle  cose  nell’esecuzione  dell’appalto;  ad  esso  compete

l’onere del ripristino o risarcimento dei danni ai sensi dell’art. 14 CG.

L’appaltatore  assume  la  responsabilità  dei  danni  subiti  dalla  stazione  appaltante  a  causa  di

danneggiamenti o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi

nel corso dell’esecuzione dei lavori, come da art. 103.1 del R.G.

Egli assume altresì la responsabilità dei danni causati  a terzi  nel corso dell’esecuzione dei lavori

come da art. 103.1 del R.G.

Le parti  danno atto  che l’impresa ha stipulato,  ai  sensi  rispettivamente  dell’art.  129  del  D.Lgs.

163/2006 e dell’art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 e dell’art. 33 del capitolato speciale d’appalto, una



polizza di assicurazione con un massimale pari all’importo di contratto maggiorato dell’I.V.A. per

danni di esecuzione e un massimale di € 500.000,00 per danni ad impianti ed opere preesistenti,

nonché per responsabilità civile verso terzi, emessa in data …….. dalla Società …… Agenzia di …….

ARTICOLO 22 -  DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE  

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati

alla direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi

del danno. Per essi valgono le norme degli artt. 20 CG e 139 RG.

ARTICOLO 23 -  ADEMPIMENTI ANTIMAFIA

L’Amministrazione  ha provveduto  ad  effettuare  le  verifiche  previste  dalla  normativa  antimafia

disciplinata dal Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159 (Codice delle leggi antimafia), con le

modifiche introdotte dal Decreto Legislativo 15 novembre 2012, n. 258. 

ARTICOLO 24 - RISOLUZIONE E RECESSO

1. Il Comune ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui all’articolo 121 del R.G.

mediante  semplice  lettera  raccomandata  con messa in  mora di  20  giorni,  senza necessità  di

ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:

a. al verificarsi delle situazioni previste agli articoli 118 -119 -120 del R.G.;

b. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;

c. abusivo  subappalto,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del

contratto;

d. proposta  motivata  del  coordinatore  per  la  sicurezza  nella  fase  esecutiva  ai  sensi

dell'articolo 5, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;

e. perdita,  da  parte  dell'appaltatore,  dei  requisiti  per  l'esecuzione  dei  lavori,  quali  il

fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità

di contrattare con la pubblica amministrazione;

f. penalità superiori al 10% dell’importo contrattuale.

2. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a  lui imputabili.

3. E’ fatto salvo il diritto di recesso della Città ai sensi dell’articolo 122 del R.G.

ARTICOLO 25 -  CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

Eventuali controversie tra l’Amministrazione e l’impresa derivanti dall’esecuzione dei lavori, ove ne

sussistano  le  condizioni,  formeranno  oggetto  di  accordo  bonario  di  cui  all’art.  240  del  D.Lgs.

163/2006.

Qualora la procedura di accordo bonario non avesse esito positivo, così come in tutti gli altri casi in

cui si verifichino controversie, il foro competente è quello di Torino.



ARTICOLO 26 -  DOMICILIO DELL’ESECUTORE 

A tutti  gli effetti  del presente contratto, l’impresa elegge domicilio in …….., presso ……., alla via

……... al n. ……e dichiara di volersi avvalere per ogni comunicazione della seguente PEC …….

ARTICOLO 27 -  NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto,  si  fa espresso riferimento alle

norme contenute  nel  capitolato speciale d’appalto,  nel  Regolamento approvato  con D.P.R.  5

ottobre 2010, n. 207, nonché nel Codice dei contratti approvato con D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163

nonché a tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia di esecuzione di opere pubbliche.

ARTICOLO 28 -   TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

L’esecutore dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003

esposta per esteso presso l’ufficio …….

ARTICOLO 29 -   TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI EX ART. 3 L. N. 136/2010

L’esecutore  si  impegna  a  rispettare,  a  pena  di  nullità  del  presente  contratto,  gli  obblighi  di

tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  all’art.  3  della  l.  13  agosto  2010  n.  136  e  successive

modificazioni  ed  integrazioni.  L’esecutore  si  obbliga  ad  inserire  nei  contratti  con  i  propri

subappaltatori e subcontraenti, a pena di nullità assoluta del contratto di subappalto o del diverso

subcontratto, un’apposita clausola con la quale ciascuna parte assume gli obblighi di tracciabilità

dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010. L’esecutore si impegna a dare immediata

comunicazione  della  notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte

subappaltatore/subcontraente agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Ai fini della tracciabilità dei

flussi  finanziari  inerenti  il  presente appalto,  l’esecutore prende atto  dei seguenti  codici:  codice

identificativo di gara (CIG) n. 6360745CD0; codice unico di progetto (CUP) n. E87B14000480004. 

L’esecutore si impegna ad accendere e/o utilizzare, secondo le modalità definite dall’art. 3 della L.

n. 136 del 13 agosto 2010 recante disposizioni in materia di “Tracciabilità dei flussi finanziari”, così

come interpretate  dall’art.  6  del  D.L.  n.  187  del  12 novembre 2010  recante  “Norme urgenti  in

materia di sicurezza”, apposito conto corrente bancario e/o postale dedicato sul quale far affluire,

“anche non in via esclusiva”, le erogazioni del Committente relative al presente atto e dal quale

verranno effettuati i pagamenti relativi ai costi dello stesso. Le somme erogate a titolo di acconto e

saldo delle attività svolte non potranno essere utilizzate per spese diverse e/o non strettamente

connesse allo stesso.

L’appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  l’accensione  e/o  l’utilizzo  del  conto,  gli  estremi

identificativi dello stesso, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di

esso. 



ARTICOLO 30 -   SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE, TASSE E TRATTAMENTI FISCALI

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria

ecc.) sono a totale carico dell'appaltatore.

2. Sono  altresì  a  carico  dell’appaltatore  tutte  le  spese  di  bollo  per  gli  atti  occorrenti  per  la

gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello data di emissione del collaudo provvisorio

o del certificato di regolare esecuzione.

3. Ai fini fiscali i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto, per

cui si richiede la registrazione in misura fissa in caso d'uso ai sensi dell'articolo 4 del D.P.R. 26 aprile

1986, n. 131.

L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico dell’Ente Appaltante.

L’Amministrazione Comunale, ai sensi dell’art.10 della Legge 31/12/1996, n°675 e s.m.i.,  tratterà i

dati, contenuti nel contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento

degli obblighi di legge previsti in materia.

E richiesto, io Segretario Comunale ho ricevuto il presente atto che consta di n° ……… facciate

intere e n° righe della  ……….  facciata, sino alla presente, dattiloscritto da persona di mia fiducia,

che ho letto  alle parti,  le quali,  a mia richiesta,  lo dichiarano conforme alla loro volontà e lo

approvano, senza riserve, meco sottoscrivendolo, rinunciando alla lettura degli allegati per averne

già presa cognizione.

Il Responsabile dell’Area Servizi Tecnici LL.PP./Manutenzione

L’Appaltatore

Il Segretario Comunale


